
“Commissioni Locali per il Paesaggio” 
Bilancio a tre anni dalla legge istitutiva 

Risultati conseguiti, difficoltà persistenti, evoluzioni possibili 
sabato 19 nov ore 09.30 – 13.00 Sala S.Marta – Ivrea 

 
Tavolo di discussione promosso dalla Rete degli Osservatori Piemontesi del Paesaggio 

organizzato dall’Osservatorio del Paesaggio AMI 
OdP-AMI > sezione dell’Ecomuseo dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea, gestita dall’Ecomuseo del Paesaggio Orizzonte Serra 

 
N O T E 

La scorsa edizione del Tavolo di discussione sulle CLP era stato il momento conclusivo di una fase 
di incontri che, avviati nel gennaio 2009, si erano intensificati nella primavera 2010 (i verbali sono 
riportati nel sito OdP-AMI) nell’intento di avviare una rete/coordinamento delle CLP dell’area 
Anfiteatro Morenico di Ivrea e dintorni. 
Questa seconda edizione intende proseguire nella direzione tracciata e, sulla base di un bilancio di 
attività di quasi tre anni, indagare la possibilità di coinvolgere i soggetti sovraordinati in processi di 
natura sperimentale per il buon funzionamento delle CLP-AMI. 
 
Rispetto alla scorsa edizione (12 nov 2010) si intende ora dare maggiore importanza al momento 
di confronto, dedicando alla discussione almeno un’ora e mezza; gli interventi dei relatori avranno 
una durata massima di 15 minuti – le presentazioni saranno pubblicate sul sito web 
dell'Osservatorio. 
 
Saranno evidenziati, con chiarezza e in modo diretto, successi ed insuccessi del ruolo istituzionale 
delle CLP, nella consapevolezza della limitazione della loro azione ‘paesaggistica’, circoscritta alle 
zone soggette a vincolo di tutela; ovvero la parzialità dell’azione attuale rispetto all’impostazione 
propria della Convenzione Europea del Paesaggio, Legge dello Stato Italiano n°14/2006, che tende 
a superare il concetto di bene paesaggistico, limitato ai paesaggi di qualità definiti per legge; ma 
ad estendere l’approccio di conoscenza e cura ai luoghi di vita . 
 
Si intende favorire il superamento delle diffidenze reciproche fra entità istituite da un lato, tecnici 
progettisti e abitanti dall’altro; assumere la divulgazione costante dell’informazione come base per 
una partecipazione positiva/attiva (conoscere, capire e proporre, piuttosto che limitarsi a 
denunciare) ai processi di trasformazione dei paesaggi: il "partager" dei francesi, che tende a 
mettere in relazione fra loro saperi ‘specialistici’ e saperi ‘diffusi’ / ‘locali’; una questione che 
diventa centrale nel momento attuale di crisi grave, non solo economica. 
 
In sintesi, saranno trattati temi relativi a: >misure attuate e previste dalle istituzioni, >presa d’atto 
dei risultati conseguiti dal lavoro degli Uffici Tecnici Comunali, delle CLP, della Regione e della 
Soprintendenza (attraverso documenti fotografici degli interventi eseguiti e conclusi, volti 
sostanzialmente a capire e valutare il lavoro concluso) >difficoltà persistenti, (ai diversi livelli, sia 
Istituzionali, fra Comune-Regione-Stato, sia fra Enti e soggetti privati, fra progettisti e abitanti), 
quindi >tempi procedurali, >aspetti progettuali : contenuti, rappresentazione grafica, relazione 
paesaggistica. >processi di comunicazione/informazione e strumenti per la cittadinanza attiva. 
 
Per avere informazioni, porre quesiti e interrogativi che saranno esposti nella 
mattina di sabato, o per iscriversi a intervenire alla discussione, contattare 
<osservatoriopaesaggio@ecomuseoami.it> o telefonare al 348 2649320 

 
Il programma definitivo sarà disponibile a breve nei siti web 

http://osservatoriopaesaggio.ecomuseoami.it 
(nella sua sezione ‘documenti’ sono disponibili i files dei relatori dell’edizione 2010) 

www.ecomuseochiaverano.it 
www.ecomuseoami.it 


